
 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL PIEMONTE 

 

 
 

 
Piazza Castello n. 165 - 10122 Torino - Italia | Tel. 011 5608604-671   

e-mail: sezione.controllo.piemonte@corteconti.it  |  pec:  piemonte.controllo@corteconticert.it 
 
 

 

 

Al Sindaco del Comune di Molino dei Torti 
(AL) 
 
All’Organo di revisione economico-
finanziaria del Comune di Molino dei Torti 
(AL) 

    
 

Oggetto: Relazione sul rendiconto 2023 (art. 1, commi 166 e segg., L. 23 dicembre 
2005, n. 266) – Richiesta istruttoria. 

Si trasmette, in allegato, una scheda di sintesi dell’analisi effettuata sui 
documenti in oggetto. 

Si invita a riscontrare la presente, anche con eventuali osservazioni e 
deduzioni, esclusivamente attraverso la procedura ConTe (utilizzando l’apposita 
funzionalità: istruttoria -> processo istruttorio-> invio documento) entro 15 giorni 
dal ricevimento della presente. 

Distinti saluti.         
  

Il Magistrato Istruttore 

Dott.ssa Gabriella De Stefano 
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ENTE: Comune di Molino dei Torti (AL) 
 

QUESTIONI OGGETTO DI ESAME DA PARTE DELLA SEZIONE 

Dall’esame della Relazione sul rendiconto 2023, redatta dall’Organo di revisione del 
Comune di Molino dei Torti ai sensi dell’art. 1, commi 166 e segg. della legge 23 
dicembre 2005 n. 266, e dei dati forniti dall’Ente tramite BDAP, si riscontra quanto 
segue. 

1. FONDO CONTENZIOSO 

In sede di rendiconto 2023 non risulta costituito alcun accantonamento al Fondo 
contenzioso. Tuttavia, dall’esame dei dati Siope, risulta un pagamento di € 10.784,25 
per “Altre spese legali”, così come risulta costituito un FPV di parte corrente di € 
3.206,40 per incarichi legali.  

Ciò posto, si invita l’Ente a relazionare circa il contenzioso in essere alla data del 
31/12/2023, avendo cura di precisare la natura, il valore e lo stato attuale delle 
controversie in corso, trasmettendo le eventuali pronunce emesse dagli organi 
giudiziari, così come la prognosi, formulata dall’Ente, in merito ai rischi e/o alle 
probabilità di una eventuale soccombenza nel contenzioso in corso. 

2. CASSA VINCOLATA 

Al Punto 3 della “Sezione II - Gestione Finanziaria” del Questionario (così come nella 
Relazione dell’Organo di revisione), si riferisce che il fondo cassa al 31/12/2023 
risulta quantificato in € 120.383,66, di cui cassa vincolata pari a zero. Dai predetti 
documenti emerge che, in tutto il triennio 2021/2023, l’andamento della consistenza 
del fondo cassa finale non ha mai registrato movimentazione relativa alla cassa 
vincolata. 

Tanto premesso, nel segnalare in materia, in particolare, le deliberazioni della 
Sezione Autonomie di questa Corte n. 31/2015 e n. 17/2023, si reputa opportuno un 
approfondimento istruttorio e, pertanto, si invita l’Ente a: 
- trasmettere, con riferimento al rendiconto 2023, un elenco degli incassi 

registrati sul Titolo IV delle entrate, suddivisi in c/competenza e c/residui, 
indicando per ciascuno di essi a quali spese sono correlati, gli eventuali 
impegni assunti, i conseguenti pagamenti effettuati e se i relativi pagamenti 
siano stati già eseguiti con utilizzo della cassa libera dell’Ente (cioè, se siano 
stati “anticipati” da quest’ultimo); 

- relazionare in ordine alla gestione della cassa vincolata, nel rispetto di quanto 
previsto dalla vigente normativa, assicurando che la stessa avvenga per mezzo 
di idonee procedure interne; 

- verificare e confermare le quote di avanzo vincolato risultanti dal rendiconto 
di amministrazione. 
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3.  RICOGNIZIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPATE  

Con riferimento alle deliberazioni di ricognizione annuale delle partecipate, assunte 
ai sensi dell’art. 20 del TUSP, si osserva che le stesse non riferiscono 
dettagliatamente, quanto alle partecipazioni indirette possedute, circa la sussistenza 
dei requisiti indicati dalla legge per il loro mantenimento e se ricorrono o meno le 
situazioni di criticità sintetizzate dall’art. 20, co. 2.  
Al riguardo, pertanto, si chiedono chiarimenti. 
 

mailto:sezione.controllo.piemonte@corteconti.it
mailto:piemonte.controllo@corteconticert.it

		2025-09-01T18:05:17+0200
	Gabriella De Stefano


		2025-09-10T08:15:05+0000




